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Ecco, viene! Viene adesso! 

 

 

 
 

1. Dopo molto tempo… 

 

Alcuni, infatti dicevano: “è passato tanto tempo! Si vede che non torna più. 

Abbiamo grandi ricchezze, abbiamo talenti in quantità. Potremo goderci la vita fino a 

quando dura”. 

 

 Altri dicevano: “È passato tanto tempo! Chi sa se torna o non torna. In sostanza 

nessuno sa come va a finire. Quindi ciascuno la pensi come vuole”.  Quello che conta 

non è dove si va, ma come si cammina. Possiamo fare i nostri affari. Possiamo 

divertirci. Possiamo anche impegnarci a far del bene. Importante è che nessuno 

impedisca a nessuno niente. E con quali argomenti potrebbe farlo? 

 

 Altri invece dicevano: “Ma voi non capite! Egli viene, viene adesso, viene 

sempre. È in mezzo a noi! Si aggira in mezzo a noi, come il fratello e la sorella che 

chiedono amore, come il padre e la madre che fanno della loro vita un dono, come il 

mendicante, che chiede aiuto. Egli è in mezzo a noi e voi non capite. Quando si 

manifesterà, sarà la rivelazione di come è bello, grande, lieto mettere a frutto i talenti 

che ci ha consegnato. Viene adesso, è qui, in mezzo a noi, ci chiama e ci indica che non 

siamo smarriti su una strada che non porta da nessuna parte, che non siamo a un 

incrocio di strade e non sappiamo quale scegliere. Siamo in cammino sulla via della 

vita!”. 
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2. Informazioni per i pellegrini. 

 

Il servo dei dieci talenti ha scoperto i tre segreti dei pellegrini. 

 

2.1.  Il primo segreto. 

Il primo segreto della vita del pellegrino con i dieci talenti è “non aver paura di Dio!”. 

Se hai paura di Dio, significa che ancora non lo conosci. La parabola non vuole 

presentare un Dio come un padrone severo pronto a punire i servi pigri e vigliacchi. 

Vuole invece ricordarti quanto vale la tua vita e incoraggiarti a vivere lieto e ardente. 

Non aver paura di Dio: è il Padre di Gesù e ha mandato il suo Figlio perché tu abbia vita 

e l’abbia in abbondanza. 

 

2.2. Il secondo segreto. 

Il secondo segreto è “non sottovalutarti!”. Hai ricevuto un capitale enorme: dieci talenti. 

È solo una immagine per dire che ha un tesoro inestimabile di qualità e di possibilità. 

Non dire mai: “io non valgo niente!”. Non sei perfetto, non hai tutto, non sei migliore 

degli altri. Ma così come sei, sei figlio di Dio, prezioso ai suoi occhi. 

 

2.3. Il terzo segreto. 

Il terzo segreto è “non perdere tempo!”. Neppure oggi è una giornata insignificante. 

Ogni giorno è l’occasione propizia per fare quello che domani non potrai fare. Ogni 

giorno può essere un passo avanti verso una meta, o un giorno perso o un giorno che ti 

allontana. Nessuno deve camminare con il passo di un altro. Ma se non cammini nella 

direzione giusta, correre non ti porta al bene, ma al male. 


